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L'intesa raggiunta al «vertice» di Tripoli 

Accordo fra i palestinesi 
per una linea intransigente 

Condannate In blocco le risoluzioni dell'ONU • Respinta la convocazione della conferenza di Ginevra • Misure 
•uri-egiziane decise dai tpaesi del r i f iutai • Nel comunicato finale preannunciato un nuovo incontro a laoMad 

TRIPOLI — I Paesi arabi che 
per tre giorni hanno parteci­
pato al «vertice» di Tripoli 
per mettere a punto un piano 
di azione contro le iniziative 
di pace nel Medio Oriente del 
presidente Sadat — Libia, Si­
ria. Algeria, Irak, Yemen del 
Sud ed organizzazioni pale­
stinesi — hanno raggiunto un 
accordo su una linea comune 
di lotta contro il Cairo. 

Lo ha dichiarato ai giorna­
listi il palestinese Abu May-
zer, portavoce ufficiale del 
«vertice», preannunciando il 
contenuto essenziale del co­
municato finale che sta per 
essere pubblicato. 

«Abbiamo raggiunto un ac­
cordo su un piano dettagliato 
di lotta contro la politica del­
la resa al nemico adottata 
dal presidente egiziano», ha. 
detto ai giornalisti Abu May-
zer, senza tuttavia specificare 
in concreto la natura delle mi-
aure antl-Egltto che sono sta­
te decise. 
- Secondo il portavoce, le mi­
sure contro 1 Egitto (nei gior­
ni precedenti si era parlato 
di isolamento • politico nel 
mondo arabo e di boicottag­
gio economico) non saranno 
dirette contro il popolo egi­
ziano, ma esclusivamente con­
tro i suoi governanti attua­
li. In particolare sarà lancia­
to un appello da Tripoli alle 
forze armate egiziane « per­
chè riprendano la via dell'o­
nore ». •% 

Il comunicato finale - con­
terrà riferimenti all'eventuale 
svolgimento a Baghdad di un 
secondo vertice dei « Paesi del 
rifiuto ». 
• Nel corso di una conferen­

za stampa, il leader palesti­
nese Abu Ayad, braccio destro 
di Arafat nell'organizzazione 
di Al Fatali, parlando a nome 
di tutte le organizzazioni pa­
lestinesi presenti alla confe-
fenza di Tripoli, ha afferma­
to « che da oggi hanno per 
la prima volta un piano co­
mune di lotta ». 
• Secondo l'emittente libica, 

Ayad avrebbe detto che le or­
ganizzazioni palestinesi han­
no concordato di riconciliarsi 
per « sventare ogni azione mi­
rante alla conclusione di una 
pace separata » con Israele. 

« Nello stesso tempo — ha 
aggiunto il leader palestinese 
— da oggi tutte le organiz­
zazioni per la liberazione del­
la Palestina condannano in 
blocco le risoluzioni delle Na­
zioni Unite 242 e 338, e si di­
chiarano contrarie alla Convo­
cazione della Conferenza di 
Ginevra ». Ciò potrebbe signi­
ficare, al parere degli osser­
vatori, o che Arafat sia stato 
messo in minoranza dalle or­
ganizzazioni più radicali, o un 
mutamento nelle precedenti 
posizioni dell'OLP, favorevoli 
ad una conferenza di pace 
imperniata sulle risoluzioni 
dell'ONU. 

Inoltre in un documento fir­
mato da tutte le organizza­
zioni palestinesi, queste ulti­
me si impegnano a lottare 
« per la completa liberazione 
della Palestina, per la auto­
determinazione del popolo pa­
lestinese, per la costituzione 
di uno Stato nazionale pale­
stinese, per il riscatto di ogni 
lembo della terra di Palesti­
na». 

Le organizzazioni palestine­
si hanno inoltre annunciato 
« misure di boicottaggio po­
litico contro il regime di Sa­
dat ». 

Si apprende dal Cairo che 
il governo egiziano ha richia­
mato « con urgenza » in pa­
tria i suoi ambasciatori nel­
l'Unione Sovietica, nell'Irak, 
in Siria, in Algeria e nello 
Yemen del Sud, per protesta 
contro la conferenza al ver­
tice degli « Stati del rifiuto ». 

Commentando il richiamo 
dei cinque ambasciatori egi-
7iani. il giornale del Cairo Al 
Ahram attacca violentemente 
l'URSS, accusandola di « trac­
ciare ai Paesi arabi riuniti a 
Tripoli malgrado le divergen­
ze esistenti fra di loro la po­
litica da seguire ». 

Una rapida riconvocazione di Ginevra 

Waldheim per una 
-, soluzióne globale 
MOSCA — Il segretario gene­
rale dell'ONU Kurt Waldheim 
è favorevole ad una « ripresa 
rapida » della conferenza di 
Ginevra sul Medio Oriente 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate e dei due 
copresidenti. l'URSS e gli Sta­
ti Uniti ». 

In un'intervista concessa al 
giornalista sovietico Serghei 
Lossev, vice direttore generale 
dell'agenzia Tass, attualmen­
te a New York, Waldheim ha 
detto tra l'altro: « Ritengo che 
sia necessaria la soluzione glo­
bale di questo conflitto. Non 

| credo nella possibilità e nel­
l'utilità di misure di soluzione 

I parziale». 
I Secondo Waldheim, « una 
i duratura soluzione negoziuta 

in questa regione è possibile 
soltanto sulla base della solu­
zione delle questioni essenziali 
come il ritiro delle truppe i-
sraeliane da tutti i territori 
arabi occupati, la soluzione 
del problema palestinese e il 
riconoscimento del diritto di 
tutti gli Stati di questa regio­
ne a vi voi e in condizioni di si­
curezza e nel limite di fron­
tiere sicure e riconosciute ». 

Dichiarazione del primo ministro egiziano 

Il Cairo: «Niente 
accordi separati» 

IL CAIRO — In una dichia­
razione davanti al Parlamen­
to, il primo ministro egiziano 
Mamduh Salem ha afferma­
to che l'Egitto « non mira a 
concludere un accordo sepa­
rato con Israele ». 

Il giornale cairota Al Akh-
bar scrive da parte sua che 
le voci concernenti negoziati 
segreti egizio-israeliani « so­
no prive di qualsiasi fonda­
mento». Il giornale aggiun­
ge che « 1 contatti tra l'Egit­

to e Israele avvengono alla 
luce del giorno» 

Parlando alla televisione, 
Mamduh Salem ha sottoli­
neato che « l'Egitto si batte 
per una pace equa, ma la 
sua politica costante, espres­
sa dal presidente Sadat in 
Israele, si basa sul principio 
di non cedere un pollice di 
territori arabi, di Gerusalem­
me e di non tradire i diritti 
dei palestinesi ». 

Mentre l'economia si dibatto nella crisi 

Si apre a Bruxelles 
il «vertice» della 

Comunità europea 
Andreotti solforerà la questione della poli­
tica mediterranea • Misure per rimettere in 
moto i l meccanismo dell'unità economica' 

dalla prima pagina 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — A cinque me­
si , dal loro ultimo incontro 
di Londra, i massimi diri­
genti dei nove Paesi della 
CEE si ritrovano oggi a Bru­
xelles per la sessione inverna 
le del Consiglio europeo, il 
« vertice » che riunisce rego 
larmente tre volte all'anno i 
capo di Stato e di governo 
dei Paesi membri (il Presi­
dente Cìlscard d'Estuing pei 
la Francia, e 1 Primi mini­
stri per altri otto Paesi, con 
il normale seguito dei mini­
stri degli Esteri). - ' 

Se nel giugno scorso a I.on* 
dra t nove si lasciarono con 
un preoccupato documento 
sulla disoccupazione, in par­
ticolare quella dei giovani, 
la riunione di oggi inizia sul­
la constatazione che, da al­
lora, la massu dei senza la­
voro dei nove Paesi ha dop­
piato il capo dei sei milioni 
di unità. 

Per il resto, lo scenario 
economico dell'Europa occi­
dentale non è molto cambia­
to. Il '77 mantiene a dicem­
bre le tristi promesse che già 
si delineavano a giugno: sta­
gnazione generale, crisi di ion-
damentali settori industriali 
come la siderurgia, i tessili, 
la cantieristica, • nuova crisi 
monetaria intemazionale che 
rischia di spezzare quel po­
co che resta del sistema co­
munitario dei cambi (il co­
siddetto « serpente ») > 
' In questa situazione, che 
vede l'Europa confrontata* con 
uno storico rivolgimento del­
le strutture economiche e pro­
duttive del mondo, lo stato 
maggiore della Comunità sem­
bra ben lontano dal super 
prendere decisioni altrettanto 
storiche. Tutto quello che ci 
si aspetta dal vertice è un 
certo assenso di principio a 
qualche misura concertata di 
rilancio economico, che por­
ti la crescita media del pro­
dotto nazionale lordo per il 
"78 al 4.5 0 0, contro il 2.5 °o 

per sedare le proteste seguite all'impiccagione di due negri 

Truppe britanniche 
inviate alle Bermude 

."Si tratterebbe di centocinquanta fucilieri - La collera per le 
esecuzioni è esplosa in incendi e in scontri con le forze di polizia 

SERVIZIO 
HAMILTON — Un contin-
gente britannico è stato in­
viato a Hamilton per dar 
man fotte alla polizia locale 
nella repressione della violen­
ta protesta e delle esplosioni 
di collera seguite alla impic­
cagione dei due negri Erski-
ne Burrows. 33 anni, e Larry 
Tacklyn di 26. condannati per 
l'uccisione del governatore 
britannico e per altre imprese 
terroristiche. Un portavoce 
del ministero britannico del­
la Difesa ha annunciato che 
circa 150 uomini di un reg­
gimento di fucilieri sarebbe­
ro giunti alle Bermude oggi 
alle 16 (ora locale, corrispon­
dente alle 21 ora italiana 
ndr) aggiungendo che altre 
truppe sarebbero rimaste in 
stato di allerta pronte per es­
sere Inviate a Hamilton in 
caso di necessità. L'invio di 
truppe britanniche è stato 
chiesto dalle locali autorità, 
in considerazione del fatto 
che nonostante la proclama-
sione dello stato di emergen­
za e l'imposizione del copri­
fuoco gli incidenti prosegui­
vano. Nelle-ultime ore una 
dozzina di incendi hanno cau­
sato danni per milioni di dol­
lari. Non hanno trovato con­
ferma Invece le notizie di 
vittime. 

Le Bermude, colonia bri­
tannica, dal 1968 hanno go-

- remo autonomo. 
- Le proteste sono comincia­
ste dopo la decisione della 
Corte d'Appello, tribunale di 

Delfìni t che 
uccidono i venduti 
dilla CIA a tesi 
Mino mencìM 

HONOLULU (Hawaii) — La 
CIA ha venduto delfini ad­
destrati ad uccidere sommoz-
xatoti nemici o a trasporta­
te armi ad alcuni Paesi la­
tino-americani che non sono 

. stati però citati. Lo ha affer­
mato un ex collaboratore del-

<la Marina statunitense. Mi-
' chael Greenwood, nel corso 
di un processo contro un uo­
mo accusato di aver liberato 
dei delfini sottoposti a par­
ticolari esperimenti presso la 

• Unrtersit* delle Hawaii. 
Greenwood ha detto che 1 

«einni, allevati dalla CIA pres­
so n centro di Kaneohe Bay 
«Hawaii) e Key West (Flori­
da), erano muniti di speciali 
anni e addestrati ad attac­
care nari nucleari sovietiche 
• s i porto dell'Avane. X ceta­
cei potevano però anche uc­
cidere sornrnoaaatori iniettan­
do loro gas sd alta pressio-
wm contenuto in capsule mu­
sate di aghi che avevano fis­
sala ava dstss). 

ultima istanza, • di non so­
spendere l'esecuzione della 
condanna a morte di Erskine 
Burrows e di Larry Tacklyn. 
Questi sono stati impiccati 
alle 4 del mattino di venerdì. 
nel carcere di Casemates 
(una vecchia fortezza), alla 
estremità occidentale di Ber- . 
muda, e sepolti nel recinto 
della prigione. Erano stati ri­
conosciuti colpevoli di omici­
dio. L'esecuzione è stata por­
tata a termine ds un carne­
fice giunto da un imprecisa­
to paese; le Bermude non 
hanno un proprio giustiziere, 
da trenfanni • non venivano 
eseguite nell'arcipelago con­
danne capitali. - ' 

Burrows era stato condan­
nato per aver ucciso a col­
pi d'arma da fuoco il 10 mar­
zo 1975, del governatore bri­
tannico Richard Sharples e 
l'aiutante di campo, capitano 
Hugh Sayers. Burrows inol­
tre era stato ritenuto colpe­
vole dell'uccisione di due pro­
prietari di supermercato. 
Victor Rego e Mark Doe. 
Tacklyn. prosciolto dall'accu­
sa di uccisione del governa­
tore e dell'aiutante, fu invece 
condannato per quella di Re­
go e Doe. 

Erskine Burrows si procla­
mava «comandante in capo 
di tutte le forze anti-colonia-
liste di Bermuda». Durante 
il processo celebrato lo scor­
so anno disse di avere ucciso 
Sharples e Sayers e ammise 
anche la responsabilità di un 
altro omicidio del quale era 
accusata quello del capo del­
la polizia George Duckett, av­
venuto nel settembre del T2. 

Burrows non aveva presen­
tato ricorso contro la condan­
na a morte; avevano invece 
fatto appello i difensori di 
Tacklyn. fra cui la signora 
Lois Browne Evans, leader 
del Partito laburista progres­
sista di opposizione. E* stato 
percorso tutto l'iter, fino al 
consiglio privato della coro­
na e all'ultima istanza di so­
spensione della esecuzione. 
presentata alla Corte d'Ap­
pello. Ma la condanna è sta­
ta eseguirà. E la gente che si 
era radunata davanti al pa­
lazzo di giustizia, in gran 
parte giovani di colore, ha 
preso a tumultuare non ap­
pena ha saputo che 1 tre 
giudici d'appello avevano de­
ciso di non ordinare la so­
spensione della sentenza. 

Sono stati spaccati i vetri 
del palazzo, poi gruppi di di­
mostranti hanno percorso le 
strette vie di Hamilton. Ci 
sono stati scontri con la po­
lizia, sono stati danneggiati 
negozi. Venerdì sera il gover­
natore, sir Peter Ramsbo-
tham, proclamava lo stato di 
emergenza e Imponeva il co­
prifuoco dalle sei di sera al­
le sei del mattino. Ma nella 
notte avvenivano altri inci­
denti, e scoppiavano diversi 
Incendi, fra cui quello, colos­
sale di un grande negozio di 
liquori. 

u governatore ha anticipa­
to limato dei copriruot» al­

le 17,30. Sabato mattina gli 
eleganti negozi di Front 
Street, da molto tempo fra 
le principali attrazioni turi­
stiche di Bermuda, avevano 
regolarmente aperto; ma 
hanno chiuso prima dell'ora 
solita, e più di un esercente 
ha inchiodato tavole di com­
pensato a protezione delle 
vetrine prima di andare a ca­
sa. Nella zona del tribunale 
si sono avuti scontri fra la 
polizia e gruppi di dimostran­
ti, e gli agenti hanno fatto 
ricorso ai lacrimogeni. 

A sera la situazione era 
calma; un violento acquazzo­
ne ha tenuto la gente in ca­
sa; verso mezzanotte tutta­
via c'è stato qualcuno che ha 
ignorato il coprifuoco, e sono 
stati < segnalati incendi di 
scarsa entità. 

A Bermuda ci furono due 
giorni di tumulti e di incen­
di nel 1968; nell'ottobre del 
1970 vi furono quasi due set­
timane di disordini e violen­
ze. In entrambe le occasioni 
il governo della colonia mo­
bilitò le riserve del Bermu­
da Regiment; ma nel 1970 il 
60 per cento dei riservisti fu 
congedato perchè « non adat­
to» al servizio. 

Arthur Spwgelman 

Bokassa e moglie incoronati 
•ANGUI (Centro Africa) — Bokaasa I ti • inceronate imperatore 
dot Contro Africa; quindi ha incoronato imperatrice la moglie Cathe­
rine (tataro** ANSA) alla presenza del principe ereditario Jean Bedei, 
di dwe anni, dei dignitari di corte, del corpo diplomatico, dei mem­
bri del tenerne e dogli appartenenti alle avevate famiglie dei nuovi 
sovrani. La fastosa cerimonia si e svolta al Palazzo dell'Incoronazio­
ne. Il corteo imperialo, partito dal Palazzo della Rinascita, aveva per­
corso, tra due ali di folla, le vie Giscard d'Estaing, Barthelemy Be-
tanda e Jean lodai Bokassa. C seguita una mesta a Netro Demo 
di languì. 

di quest'anno, sfidando il ri­
schio di una nuova fiamma­
ta dell'inflazione, e un gene­
rico impegno a procedere sul­
la via dell'unione economica 
e monetaria fru i nove Paesi. 
In questo campo l'uuica ì-
dea nuova, utopistica ma di 
un certo respiro, uvanzata dal 
presidente della commissione 
CEE, l'inglese Roy Jenkins, 
per un salto qualitativo sul 
terreno monetario, che faces­
se precedere l'unione delle 
monete dei nove Paesi, come 
.stimolo all'unificazione delle 
economie, attraverso un so­
stanziale spostamento di ri­
sorse, e stata bocciata sul na­
scere dalla stessa commissio­
ne, impaurita dalla quantità 
di dissensi che la proposta 
avevu suscitato fra ì governi. 

Di fronte al « vertice » ar­
riverà dunque soltanto un do­
cumento generico, contenente 
le solite esortazioni di mar­
ca tedesca a misure concerta­
te di politica economica che 
spingano le economie dei no­
ve Paesi verso una certa con­
vergenza in materia di infla­
zione, di equilibrio delle bi­
lance dei pagamenti, di sta­
bilizzazione dei tassi di cam­
bio e di ritorno alla crescita 
economica. Ma l'accordo non 
è neppure sicuro dell'obietti­
vo generico di queste misu­
re. quello di rimettere in mo­
to il meccanismo dell'unità 
economica tra i nove Paesi. 

Il governo federale tedesco 
infatti pare oggi più interes­
sato all'idea americana di una 
« troika » a livello internazio­
nale fra dollaro, marco e yen 
giapponese, in grado di diri­
gere tutto il sistema mone­
tario mondiale, che a un'ipo­
tetica unione europea. Cosi 
il cancelliere Scnmidt sem­
bra deciso a insabbiare an­
che il modesto strumento di 
intervento finanziario propo­
sto dalla commissione di Bru­
xelles per intervenire nel pro­
cesso di ristrutturazione in­
dustriale con prestiti agevo­
lati per un miliardo di dol­
lari da raccogliere sul mer­
cato dei capitali. Il governo 
francese, da parte sua, pre­
occupato di non impegnarsi 
troppo prima delle elezioni 
di fronte ad un'opinione pub­
blica assai fredda in mate­
ria europea, mira soprattut­
to ad ottenere dalla Comu­
nità qualche misura di pro­
tezione commerciale (che Gi­
scard, per parare l'accusa di 
protezionismo, definisce come 
« liberismo organizzato »), e 
qualche intervento a favore 
dei settori più colpiti 

Per il resto, ognuno dei 
nove arriva oggi a Bruxelles 
con un particolare «pacchet­
to» nella valigia diplomatica. 
L'Italia in particolare è inte­
ressata alla definizione della 
nuova fase di politica regio­
nale e alla dotazione per il 
78 dell'apposito fondo, desti­
nato per il 40 per cento al 
Mezzogiorno d'Italia, il a ter­
zo mondo » dell'Europa indu­
strializzata. Se i risultati del­
la politica regionale della 
CEE sono stati fin qui non 
scarsi, ma addirittura nega­
tivi per le nostre regioni me­
ridionali Ho ha riconosciuto 
recentemente lo stesso presi­
dente Jenkins) ciò è dovuto 
essenzialmente alla scarsità 
delle risorse di cui il fondo 
è sempre stato dotato. Il Con­
siglio europeo dovrà pronun­
ciarsi sulla proposta della 
commissione di portare tali 
risorse a 750 miliardi di li­
re per il 73, contro il pare­
re dei nove ministri degli E-
steri, che si sono attestati 
nell'ultima riunione su ima 
cifra di meno di 400 miliardi 
di lire. 

Infine Andreotti ha annun­
ciato che solleverà la questio­
ne della politica mediterranea 
della Comunità. Le annose i-
nadempienze della CEE in 
questo campo potrebbero di­
ventare disastrose di fronte 
alla prospettiva dell'adesione 
della Grecia, della Spagna e 
del Portogallo, sia per l'Ita­
lia che per i tre nuovi Pae­
si mediterranei. 

Urgenza 
forze popolari e democratiche 
del Paese: sul terreno della 
democrazia è non solo neces­
sario ma possibile aggregare 
un vasto movimento di popo­
lo intorno ad una strategia di 
risposta alla crisi del Paese 
che punti al cambiamento del­
la politica economica, dei me­
todi di governo e della stes­
sa * direzione _ politica dello 
Stato. 

Il primo sconfitto del 2 di 
cembre è il partito dell'ever­
sione e della violenza che. 
da Torino a Bari, ha messo 
in atto provocazioni sangui­
nose per determinare rotture 
irteparabili nel tessuto civile 
ed istituzionale del Paese, per 
spingere verso il crollo la de­
mocrazia italiana e cancella­
re le conquiste e le .speranze 
di tanti anni 

11 2 dicembre — ha conti­
nuato Alinovi — ha inferto 
un primo duro colpo anche a 
quei gruppi dirigenti del 
grande padronato, a quei cu 
pillla del vecchio sistema di 
potere che si oppongono alle 
svolte, spingono alla inNazio 
ne. manovrano i>er il rilancio 
del vecchio modello economi­
co. disattendono il program­
ma di luglio, tentano di gio­
care la carta del logoramen­
to a sinistra, della cattura 
sul terreno corporativo e del­
la contrapposizione tra le 
masse. Il Mezzogiorno ha par­
tecipato a Roma unitariamen­
te con i suoi operai, disoccu­
pati. giovani e donne ed ha 
clamorosamente smentito la 
demagogia di quanti tentano 
di indirizzare il malessere del 
Sud contro « tutto il Nord » e 
contro i nascenti processi uni­
tari. 

Una giornata di esultante 
' combattività non esaurisce 
certo le difficoltà della situa­
zione, non autori/za nessuno 
a pensare che sia possibile 
saltare le tappe necessarie di 
un cammino, certamente aper­
to. ma che resta arduo e fati-J 

coso. Al di fuori di ogni mas­
simalismo — ha detto ancora 
Alinovi — i conti vanno fat­
ti, e duramente, con i gover­
nanti che con le inerzie, le 
insipienze, i rinvìi, le irre­
sponsabilità, vanificano gli ac­
cordi sottoscritti e oggettiva­
mente contribuiscono allo sfa­
scio. In termini di proposta 
incalzante, di lotta politica, di 
tensione e mobilitazione uni­
tarie, si possono e si debbo­
no imporre le soluzioni dei pro­
blemi più urgenti: a partire 
dai punti che scottano della 
situazione meridionale, da Ba­
gnoli ad Oltana a Pisticci, al­
la piana del Senise, zona do­
ve ogni abitante consuma in 
media un quarto di quello 
che • consuma ogni italiano. 
Passa di qui — ha conclu­
so il compagno Alinovi — la 
saldatura tra risposte alla 
emergenza esplosiva e l'avvio 
ad un nuovo sviluppo, passa 
di qui l'accorciamento dei 
tempi per dare al Paese una 
guida autorevole, coerente, 
capace di suscitare coesione 
e slancio popolare, di mobi­
litare ordinatamente i poten­
ziali di risorse ed energie di 
cui il Paese dispone. 

Vera Vagelli 

I problemi internazionali al centro dei colloqui 

Conclusa la visita di Tito in Romania 
Gli incontri con Ceausescu sono avvenuti in una . cittadina danubiana dove 
è stato inaugurato un grande complesso idroelettrico realizzato in comune 

DAL CORRISPONDENTE 
BUCAREST — Si è conclusa 
ieri la breve visita del presi­
dente jugoslavo Tito, venuto 
in Romania per l'inaugurazio­
ne dei lavori di costruzione 
sul Danubio del nuovo impian­
to idroenergetico «Porte di 
ferro» numero due, che sarà 
realizzato in comune da Ro­
mania e Jugoslavia. 

Nella cittadina fluviale di 
Drobeta-Turnu Severin. il pre­
sidente Tito e il presidente 
Ceau—acu hanno avuto collo­
qui politici caratterizzati, ha 
detto il presidente romeno, da 
uno spirito di calda amicizia 
e intesa» Nel colloqui sono sta­
ti presi in HWIIII i rapporti di 
collaboraaiope dei due pae­
si, che Ceausescu ha definito 
«un esemplo del modo in cui 
due petit socialisti «temi pos­
sono lavorare Instimi, anima­
ti dallo stesso interesse e dal-
U CMcnone volontà di «Bacare 
il soexattsmo, vlfere in un cli­
ma, di buon «temalo e con­
tribuire alla 
ce*. 

l a 

ha avuto un posto preminente 
nelle conversazioni dei due 
statisti, come si rileva dal co­
municato diffuso a conclusio­
ne della visita e dai discorsi 
pronunciati. Ceausescu ha os­
servato che lo scambio di pa­
reri aveva messo in evidenza 
« la complessità degli avveni­
menti sul piano mondiale». 
per cui si rende necessario 
che la conferenza di Belgra­
do si concluda con e misure 
concrete che diano un nuo­
vo impulso all'attuazione dei 
documenti di Helsinki, e so­
prattutto che si adottino de­
terminate misure per il di­
simpegno militare». 

Circa il Medio Oriente Ceau­
sescu ha ribadito la posizione 
romena, sintetizzata dalla ri­
chiesta del ritiro delle forze 
israeliane dal territori occu­
pati, nella richiesta che il pro­
blema del popolo palestinese 
sia risolto con la costitusJo-
ne di uno Stato mdipsnden-
te e con la guanto della si-
cui essa per tutti sjtt Stati del­
la sona. -

H presidente Tito ha gta-

li » le conversazioni avute, an­
che se — ha aggiunto — • at­
torno a questo o a quel pro­
blema si sono manifestate 
delle sfumature che tuttavia 
non possono essere considera­
te divergenze. E" chiaro che. 
per vari motivi, le cose non 
possono essere guardate con 
gli stessi occhi», ha detto, n 
presidente jugoslavo ha e-
spresso preoccupazioni per la 
situazione internazionale che 
giudica « progressivamente ag-
gravantesi», aggiungendo che 
«la situazione più grave è 
quella esistente nel Medio O 
riente». 

Proprio sul problema del 
Medio Oriente possono esser­
si determinate le diverse «sfu­
mature» alle quali ha fatto 
accenno Tito. E' noto, duet­
ti. che in occasione della vi­
sita del presidente egntiano 
Sadat a Garuaariamne, alla 
cauta posi sione jugoslava in­
dicativa di riserre, ha fatto 

l'aperto appoggio 

per la soluslone 
pivosmn nei Oriente. 

Il presidente Tito si è detto 
• felice di avere potuto ascol­
tare le parole del compagno 
Ceausescu sul modo come deb­
ba essere risolta la crisi nel 
Medio Oriente » ed ha prose­
guito: • Israele deve ritirarsi 
dai territori occupati con le 
sue aggressioni, e la crisi del 
Medio Oriente non può esse­
re risolta senza che si risol­
va il problema palestinese, ri­
conoscendo il diritto ai pale­
stinesi ad avere uno Stato e 
un governo propri ». D'altra 
parte, ha continuato ancora 
Tito, «nessuno può sognare 
di gettare a mare Israele: 
Israele esiste come un fatto 
reale, è un Paese che esiste 
da anni, riconosciuto e mem­
bro dell'ONU. Gli Stati ara­
bi devono riconoscere questa 
realtà; da parte sua Israele 
deve adottare una posizione 
realistica di fronte ai Paesi 
arabi e come membro della 
ONU deve accettarne le riso-
lustoni. perché sia possibile 
stabilirà la paca in quella so­
na e. 

* Lorenzo Mavgeri 

Ho e Barca. Che cosa si chie­
de ad Andreotti? Che siano 
subito risolti i problemi gravi 
che riguardano la Montefi-
bre, llTnidal. la Montedison, 
l'Italsider, rispettando gli im­
pegni presi dal governo con 
i sindacati nello scorso set­
tembre. E che per le nomine, 
per il risanamento finanzia­
rio delle imprese, e per tanti 
altri problemi (e tra questi 
quelli che sorgono dalla ver­
tenza dei ferrovieri), si agi­
sca secondo la lettera e lo 
spirito dell'intesa a sei del lu­
glio scorso. La presentazione 
dell' interpellanza comunista 
ha avuto, come era da aspet­
tarsi, una larga eco sulla 
stampa. Anche i commenti so­
no in larga misura positivi. 
Solo un giornale ha rilevato 
— non si sa su quale base — 
pretesi rischi inflazionistici 
che sarebbero insiti nelle pro­
poste e nei solleciti del PCI. 
In realtà, la posizione dei co­
munisti si è sempre caratte­
rizzata e si caratterizza 
tuttora per una piena consa­
pevolezza del pencolo rappre­
sentato dall'inflazione e per 
la sottolineatura della neces­
sità di una lotta conseguente 
in questa direzione. Quanto 
ai problemi della spesa, è evi­
dente che essi dovranno es­
sere affrontati dai partiti e 
dal governo nel corso dei 
prossimi incontri: la discus­
sione sul bilancio dello Stato 
dovrà servire, appunto, a sta­
bilire in modo chiaro e alla 
luce del sole le priorità che 
si impongono 

Anche per quanto riguarda 
le scelte economiche, il ca­
lendario e molto intenso. Og­
gi il governo consegnerà ai 
sindacati la bozza del «pac­
chetto» di provvedimenti che 
si appresta a discutere con 
i partiti dell'accordo: il sot­
tosegretario Evangelisti si in­
contrerà con i segretari delle 
tre Confederazioni, Lama. Ma­
cario e Benvenuto. Il vertice 
governo-partiti dovrebbe svol­
gersi alla fine della settima­
na entrante o all'inizio di 
quella successiva. Esso, cioè, 
dovrebbe seguire il momento 
più specificamente politico di 
questa fase, che prevede tra 
l'altro una riunione della Di­
rezione del PCI e quella riu­
nione della Direzione sociali­
sta che dovrebbe varare l'ini-
xtatrra politica nei confronti 
degU altri partiti. 

Cotae si articolerà questa 
nuova fnhdattvs? Non tutto • 
certo acontato, anche perchè 
ta decisione dai socialisti 
giunge dopo un travaglio com­
plesso, attraversato da pole­

miche inteme aspre: dopo che 
il settore che si "richiama a 
Manca e la corrente di Man­
cini avevano accusato la se­
greteria Craxi di tenere una 
condotta oscillante. « pendo­
lare», e di non portare avan­
ti con la convinzione neces­
saria la linea del governo di 
emergenza, che è propria del 
PSI a partire dalla prima me­
tà del T6. Il PSI, comunque, 
dovrebbe premere soprattut­
to nel confronti della Demo­
crazia cristiana, per vincere 
le resistenze di questo parti­
to nei confronti (come ha det­
to Signorile) della prospetti­
va di un « governo di emer­
genza nel quale sia presente 
direttamente tutta la sinistra». 

Parlando a Brescia, Craxi 
ha affermato che l'associazio­
ne delle forze che rappresen­
tano la classe operaia « alle 
responsabilità della direzione 
politica dello Stato non può 
essere che di grande vantag­
gio alla stabilità della vita de­
mocratica e alla lotta contro 
la crist ». Il governo Andreot­
ti, ha detto 11 segretario del 
PSI, « appare affaticato e in­
capace di jxidroneggiare gli 
aspetti complessi e sempre 
piti gravi della crisi ». Il PSI 
vuole sviluppare la disponi­
bilità, «ormai largamente ac­
certata ». di un vasto arco di 
forze democratiche, ma si 
muoverà con gradualità. « A'o/i 
ci sarà — ha detto Craxi — 
il regalo avvelenato di una 
crisi natalizia ». 

Il documento approvato dai 
repubblicani ricalca — come 
dicevamo — le posizioni di La 
Malfa e Biasini, affermando 
la « piena autonomia e l'indi­
pendenza di aiudizio » del PRI 
nei confronti della formula 
politica su cui si regge lo 
attuale governo (autonomia 
che si concretizza nell'annun-
ciato voto contrarlo sul bi­
lancio) e sottolineando la ne­
cessità di un « ampio accordo 
politico e programmatico » del 
quale sia parte il PCI. Alla DC 
e ai comunisti, in particolare, 
ì repubblicani chiedono prese 
di posizione politiche che va­
dano nel senso di' «una preci­
sa assunzione di responsabi­
lità e di una azione rigorosa 
di governo che si manifesta 
sempre più indilazionabile ». 
La Malfa ha detto ai giorna­
listi che l'« autonomia delibe­
rata dal Consiglio nazionale 
significa che i repubblicani e-
scono dal regime delle asten­
sioni e. rispetto agli atti di 
governo, decideranno volta per 
volta. Se riterremo i provve­
dimenti adottati dal governo 
— ha soggiunto — necessari 
per la salvezza del Paese, li 
approveremo altrimenti neghe­
remo il nostro voto ». 
• Il documento finale dei re­

pubblicani è stato approvato 
a larga maggioranza. Si sono 
schierati contro solo sei con­
siglieri, capeggiati dall'on. Bu-
calossi. 

Un accenno alle polemiche 
politiche del momento è con­
tenuto nel discorso dedicato 
da Andreotti. a Firenze, alla 
figura di Alcide De Gasperi. 
II presidente del Consiglio ha 
detto che abbiamo bisogno 
« che gli altri Paesi guardino 
all'Italia come a una nazione 
politicamente stabile». Ed ha 
aggiunto che « le formule pos­
sono variare, purché non ci si 
addentri in avventure », e pur­
ché resti la necessaria «forza 
coesiva ». 

Bomba 
bile. Con la disoccupazione 
generalizzata, le industrie 
tendono a limitare i posti di 
lavoro ai lavoratori già adulti 
e possibilmente specializzati 
in modo da evitare il costo 
dell'apprendistato dei giovani 
in cerca del primo lavoro. I 
sindacati sono oggetto di ac­
cusa. Appoggiando la recente 
legge sul salario minimo sen­
za fare distinzione tra giova­
ni e adulti, si afferma, essi si 
sarebbero preoccupati soltan­
to di conservare la loro in­
fluenza tra i lavoratori oc­
cupati senza preoccuparsi 
dell'avvenire dei giovani sen­
za lavoro. 

Probabilmente tutti questi 
elementi sono reali. Ognuno 
contiene una parte di verità. 
Ma le ragioni più profonde 
sono ancora soltanto sfiorate 
senza essere oggetto di un 
dibattito aperto e generale. 
La ' stessa amministrazione 
Carter evita di affrontarlo. 
Le proposte di legge già pre­
sentate o in corso di elabo­
razione prevedono una serie 
di misure interessanti ma 
che è dubbio si possano rive­
lare decisive. E' stata previ­
sta, ad esempio, la creazione 
immediata di nuovi posti di 
lavoro nei servizi pubblici 
urbani da destinare specifi­
camente ai giovani non spe­
cializzati. Può essere un 
tampone, non certo una mi 
sura organica. Il problema è 
che la crisi finanziaria delle 
grandi città americane, con 
Feguenza del diminuito in­
troito fiscale a causa dell'ab 
bandono di molti quartieri 
urbani, richiederebbe ime 
stintemi da parte del governo 
centrale in misura infinita­
mente superiore a quelle 
previste per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Molte 
città americane, tra cui New-
York e Detroit, dipendono 
ormai dalle sovvenzioni del 
governo centrale. Un altro 
progetto di legge prevede in­
centivi per attrarre industrie 
nelle atta. Ma è immaginabi­
le un ritorno? E a quali con­
dizioni? E perchè mai si 
dovrebbe scegliere di impian­
tare una fabbrica a Washin­
gton. ad esempio, quando gli 
investimenti di capitali fuori 
dalle aree urbane e a mag­
gior ragione, evidentemente, 
in molte aree fuori dagli Sta­
ti Uniti, sono assai più reddi­
tizi? Più significativa, forse, è 
la proposta di legge che pre­
vede una pianificazione con­
giunta per l'utilizzo dei fondi 

provenienti dagli introiti fi­
scali tra le città e le perife­
rie. Ma a parte il fatto che i 
risultati, ammesso che •» la 
legge venga approvata in un 
paese * estremamente geloso 
delle autonomie locali, si fa-

i ranno sentire assai tardi, è 
evidente che - siamo ancora 
nel campo di • misure con­
giunturali di momentaneo e 
incerto effetto. 

E' importante, ad ogni mò­
do, che il ' problema venga 
avvertito ormai acutamente. 
Ciò sta ad indicare che gli 
Stati Uniti non si sentono af­
fatto al riparo dalle conse­
guenze della crisi che investe 
l'intero mondo capitalistico e 
di cui il crescere della disoc­
cupazione giovanile è uno 
degli aspetti più drammatici. 
più dolorosi e più carichi di 
pericoli molto gravi. Certo. 
qui non siamo ancora alla 
rivolta nò alle azioni destabi­
lizzanti di gruppi che delle 
potenzialità della rivolta ten­
tano di farsi bandiera per 
raggiungere fini tutt'altro che 
confess.ibili. Ma l'immagine 
della bomba a orologeria che 
minaccia il Hit uro degli Stf.ti 
Uniti è tutt'altro che una 
stravaganza giornalistica. Il 
paese campione del «libero 
gioco delle forze economiche» 
sta scoprendo di non essere 
attrezzato per tur fronte alle 
conseguenze, appunto, di quel 
ebbero gioco». E non è detto 
che non .sia dovuto proprio a 
questo il fatto che m taluni 
ambienti si comincino a 
comprendere meglio i prò 
blemi con i quali in Italia ci 
si sta scontrando. 

Dario e Mauro, con immenso do 
lore. annunciano la scomparsa del­
ia loro cara mamma 

NORMA GUARNER1 
BRUTTO 

I funerali avranno luogo marte­
dì 6 dicembre alle ore 11, in (orma 
civile, partendo dall'abitazione di 
\ ia Felizza da Volpedo 58, indi la 
caro salma proseguirà per il cimi­
tero di Mortnra 

Milano, 5 dicembre 1B77. 

Nel secondo anniversario della 
mone del compagno 

FEDERICO CECCATTINI 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
immutato rimpianto e affetto. 

Milano. 5 dicembre 1977. 

E' mancato , 

AMLETO MARANGONI 
anziano FIAT 

Addolorati lo annunciano la v>. 
rella, il cognato, i nipoti, la pic­
cola Monica, t funerali martedì 
6, ore 8,45, da via Saluzzo 134. 

Torino, 5 dicembre 1977. 

Il Alo LI Sv. (Movimento Libera­
zione e Sviluppo) partecipa inala­
rne alle forze democratiche al do­
lore per la scomparsa del com­
pagno 

PROF. 

ALVISE BERENGO 
militante intelligente nella lotta 
contro l'imperialismo a per la so­
lidarietà del popoli. 

Milano, 5 dicembre 1977. 

Nel quinto anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO RONCHI 
la moglie e i familiari lo ricorda­
no a quanti lo conobbero e sotto­
scrivono in sua memoria lire 10 
mila per l'« Unita ». 

Burago Molgora, 5 dicembre 1977. 

cantina sociale 

CANELLI 

y&^/s/mà, 
r. "AKTINA SOCIAU 

ELI! —• 

Nell'anniversario della morte dei 
compagni 

ERMINIA LANTERNA 
r 

GIOVANNI VITALI 
I figli li ricordano a quanti li co­
nobbero e in loro memoria offro­
no L. 10 000 all'» Unità ». 
Pavia. 5 dicembre 1977. 
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